
 

                          Gita 
ai CAMPANILI del LATEMAR 
 comitiva A: ferrata dei Campanili 

        comitiva B: giro ad anello del Latemar 
         domenica 6 settembre 2026 

 
 
Programma  
 
Ore 5,30 partenza in pullman da dietro la chiesa per Trento, Bolzano nord, Val d’Ega e 
Obereggen (sosta lungo il percorso). 
Ore 8,30 salita con la seggiovia Oberholz 
fino a quota m. 2100 dove inizia il sentiero  
n. 18 che, salendo dapprima con tornanti e poi 
in ambiente roccioso particolarmente 
suggestivo, ci porterà alla forcella dei Camosci 
a m. 2590, 2 ore. Il sentiero non presenta 
particolari difficoltà ad eccezione del canalino 
che permette l’accesso al passo, comunque 
attrezzato con funi metalliche. 
Dalla forcella possiamo osservare verso nord 
la cresta principale del gruppo del Latemar. 
Si prosegue ora sul sentiero che punta in 
questa direzione scendendo brevemente nel selvaggio altipiano carsico della Valsorda a m. 2530, 
ignorando così il tracciato che dalla forcella conduce verso sud al rif. Torre di Pisa.   
Raggiunto il bivio nel brullo altipiano saliamo a sinistra alla pronunciata forcella dei Campanili a  
m. 2590, 50 minuti dalla forcella e 2 ore e 50 dalla partenza, affacciandoci per la prima volta sul 
versante nord del Latemar. 
 

COMITIVA A 
Alla forcella inizia la via ferrata Campanili del 
Latemar che, in un ambiente altamente 
spettacolare, si sviluppa completamente in 
quota con alcuni lievi saliscendi. La ferrata 
termina alla forcella Grande, 1 ora e 30, in 
prossimità del bivacco Rigatti a m. 2650, dove ci 
fermeremo per il pranzo al sacco. 
Il ritorno avverrà lungo il sentiero n. 18 che si 
snoda al di sotto del tracciato della ferrata 
raggiungendo nuovamente la forcella dei 
Campanili.  
A seconda dei tempi di percorrenza, essendo 

l’ultima corsa della seggiovia alle ore 18, valuteremo se scendere alla seggiovia lungo il percorso 
dell’andata o se affrontare il percorso della comitiva B. 
 
COMITIVA B 
Dopo una breve sosta per ammirare dall’alto il lago 
di Carezza e il gruppo del Catinaccio, percorreremo 
a ritroso il sentiero n. 18 fino al bivio dove si imbocca 
il sentiero n. 516 per il rif. Torre di Pisa m. 2671, 1 
ora e 30. 
Verso le ore 14 e 30 scenderemo lungo il sentiero 
516 e successivamente lungo il sentiero n. 22 che, 
tenendosi in quota, ci riporterà alla stazione di 
partenza della funivia Oberholz a m.2100,  
2 ore ca. 
Ore 17  arrivo al pullman e momento di 
condivisione. 
 



 
 
Ore 18  Partenza in pullman con arrivo previsto a Marano per le ore 22 ca. con sosta lungo il 

percorso. 
 
NOTE:  Per la comitiva A è obbligatorio il kit regolamentare da ferrata. Per entrambe le 
comitive è importante avere con sé una buona scorta d’acqua perché lungo il percorso non 
c’è alcuna possibilità di trovarne. 
Il percorso non è particolarmente difficoltoso (800 m. di dislivello) ma richiede comunque un 
buon allenamento e un passo sicuro per la sua durata complessiva di 6-7 ore incluse le soste. 
E’ importante proteggersi con crema solare perché il percorso è quasi completamente 
esposto al sole. 
Il costo del biglietto di andata e ritorno della seggiovia è di 20 euro, per tesserati CAI e gruppi, 
da pagare in loco.  
La quota di iscrizione è di 30 euro da versare al momento dell’iscrizione in sede nei martedì 
25 agosto e 1 settembre. Termine ultimo per l’iscrizione giovedì 3 settembre.  
La quota assicurativa per i non soci CAI è di 15,00 euro ripetibile max. 3 volte nel corso dell’anno.  
 
Capi gita:  
Ghirardello Massimo 3313797201 - Tonello Roberto 3452280380 - Turcato Antonio  360828090 
 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI 
       
  

    
 
 
 

 IMPORTANTE!!! 
 

La partecipazione alle gite implica l’accettazione e l’osservanza del presente: 
REGOLAMENTO GITE 

 
Il Direttore di gita ha facoltà e dovere di escludere prima dell’ascensione, in determinati casi, quei 
partecipanti che per inadeguato equipaggiamento e attitudini non dessero affidamento di superare le 
difficoltà dell’ascensione stessa. 
Dai partecipanti si esige correttezza nel contegno e obbedienza ai Direttori di gita, i quali  debbono 
essere dai primi coadiuvati nel disimpegno della loro funzione. Inoltre i Direttori di  gita hanno 
facoltà di prendere tutte quelle decisioni che ritengono più opportune per la migliore riuscita 
dell’escursione. E a tali decisioni i partecipanti debbono sottostare. 
La Presidenza si riserva la facoltà di apportare variazioni al programma delle gite, qualora  
necessità contingenti lo impongano. 
Con il solo fatto di iscriversi alla gita i partecipanti accettano e osservano le norme del presente 
regolamento e, in conformità a quanto dispone l’art. 12 dello statuto del C.A.I. esonerano la Sezione 
e i Direttori di gita da ogni e qualunque responsabilità per qualsiasi genere di incidenti che 
potrebbero verificarsi nel corso della manifestazione. 
L’iscrizione alla gita è valida solo se accompagnata dalla quota relativa. 
Alle gite per cui è espressamente richiesta la tessera C.A.I. in regola con il bollino dell’anno in corso 
non sono ammesse persone che ne siano prive. 
È buona norma inoltre durante le escursioni: 

- Non creare situazioni difficili e pericolose per la propria e altrui incolumità; 
- Prestarsi reciproca assistenza nelle difficoltà, specialmente da parte dei più dotati 

tecnicamente e fisicamente; 
- Rispettare la montagna in tutte le sue caratteristiche, in particolare flora e fauna; 
- Non lasciare rifiuti di alcun genere sui luoghi della sosta e lungo il tragitto. 

Il programma dettagliato di ciascuna gita sarà a disposizione in Sede, ed esposto in bacheca a 
partire da 15 giorni prima della data fissata per l’escursione. 
Iscrizioni presso:  
sede Gruppo Escursionisti Maranesi (GEM) APS - Casa Bortolo Via S. Francesco 2 Marano Vic.no.  
La sede è aperta tutti i martedì dalle 20.30 alle 22.00 
 
 
           


